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Consumato i l prologo, oggi i l « via » da Fleurance 

Il Tour parte in salita: 
scala subito i Pirenei 

Il primo traguardo a Luchon attraverso il Col di Mente e il Portillon (metri 1569) 

• MARCUSSEN, JOHANSSON, BARONCHELU e SAUSAGER si sottopongono all'esame spi-
rometrico prima di involarsi nell'avventura del Tour de France 

Nel prologo del Tour ieri a Fleurance 

Knetemann il più veloce 
Soltanto quarto Hinault 

Oltre cinquanta all'ora la media del vincitore - Il norvegese della Bianchi - Faema 
Knudsen secondo, ferzo Zoetemelk - Buone prestazioni di Baronchelli e Battaglio 

Dal nostro inviato 
FLEURANCE — L'olandese 
Knetemann è il più veloce 
nel prologo a cronometro di 
Fleurance e indossa la prima 
maglia gialla del Tour. Il 
campione del mondo, l'uomo 
che lo scorso anno ha detro­
nizzato il nostro Moser, con­
quista la palma del migliore 
in campo col tempo di 5'59"5S. 
In seconda posizione Knudsen 
(6'03"23) e soltanto quarto Hi­
nault (6'03"96) il quale dispo­
neva di una bicicletta spe­
ciale costruita dalla Renault, 
un cavallo d'acciaio che per 
la sua forma aerodinamica 
favorisce la penetrazione nel­
l'aria, ma per dirla come 
Alfredo Binda alla base di 
tutto c'è sempre una que­
stione di gambe. E poi Hi­
nault non ha voluto rischiare 
più del necessario. 

Gli altri piazzati sono He-
zard (6*04"13). Thurau con 
6'04"16. Raas (6*05"65). Kuiper 
(6'10"29), Bossis (6'11") e Ja-
cobs (6'12"). Buone le presta­
zioni di Baronchelli (6'21") e 
di Battaglin (6'22"). buone se 

teniamo conto che entrambi 
non appartengono alla cate­
goria degli specialisti del cro­
nometro. 

Fleurance era sotto un cielo 
grigio e basso. Il cielo lacri­
mava. i dintorni davano i 
toni più autunnali che estivi 

Onesti presidente 
onorario dei Comitati 

olimpici 
SAN JUAN (Portoricco) — 
Il messicano Mario Vazquez 
Rana è stato eletto presiden­
te dell'assemblea dei comita­
ti olimpici nazionali dopo il 
ritiro della candidatura del­
l'italiano Giulio Onesti, fon­
datore dell'organizzazione. 

Onesti, che ha presieduto 
l'assemblea dalla sua fonda­
zione nel 1963, era stato indi­
cato. ma si era ritirato all'ini­
zio dell'assemblea. Successiva­
mente l'aw. Onesti è stato 
acclamato presidente onora­
rio. 

e in pratica era già sera 
quando è iniziata la gara. Il 
carosello individuale per le 
strade cittadine misurava cin­
que chilometri e consigliava 
prudenza: causa il fondo ba­
gnato dall'acqua. I primi cor­
ridori a montare in sella sono 
stati due italiani, e precisa­
mente Sgalbazzi che impie­
gava 6'37" e Berto (6'83"). Per 
Cavalcanti le lancette davano 
il tempo di 6'49". Seguivano 
Paleari (T06"). Busolini con 
7'05*\ Ceruti (6'50"). Foresti 
(6-58"). Santoni (6'55"). Gae­
tano Baronchelli (6'57"). Leali 
(6'59"). Polini (6'45"), Magrini 
(6'40"), Persani (6'32"), Man­
tovani (6*45"), Donadello con 
6'38". Moro (6'55"), Lualdi 
(6'21"). Vandi (6'38"), Pu­
gliese (6'43"). Pozzi (6'49"). 
Johanson (6'2l"), Vanzo con 
6'42" e infine i già citati Ba­
ronchelli e Battaglin. Da no­
tare che Knudsen è rimasto 
a lungo in testa, ma quando 
già pensava di salire sul po­
dio. Knetemann lo ha detro­
nizzato. 

9- «. 

In vista del match con Antuofermo di sabato a Montecarlo 

«Itaca» Corro è pronto 
Il campione del mondo è finito lungo nella hall dell'Hotel Me­
diterranee steso da un barboncino - Le spacconate di Hagler 

SANREMO — Hugo Corro, 
campione del mondo dei pe­
si medi, concluderà oggi po­
meriggio la sua preparazione 
sanremese in vista del match 
mondiale con Vito Antuofer­
mo di sabato sera sul ring di 
Montecarlo. L'argentino ve­
nerdì e sabato si limiterà a 
svolgere una leggera prepara­
zione atletica prima di salire 
sul ring. Corro, taciturno. 
sempre restio a rispondere 
alle provocazioni di Hagler 
che si allena nella sua stessa 
palestra (« Io sono l'unico e 
vero campione del mondo dei 
medi e corro ha paura di 
me. E* un usurpatore», è la 
sua ultima provocante battu­
ta), ha concluso in crescendo 
gli allenamenti. 

Il suo manager afferma 
che Corro è in gran forma 
ed è fiducioso sull'esito del 
match di sabato sera. « Corro 
— dice — ha avuto la sfor­
tuna di venire dopo un cam­
pione come Monzon. E* inevi­
tabile che si facciano dei 
confronti, ma Corro ha clas­
se da vendere e il tempo gli 
darà ragione. Contro Valdes 
ha conquistato il titolo mon­
diale in modo ineccepibile e 
contro Harris lo ha difeso 
senza difficoltà. Questo di­
mostra che non è un bluff». 

In Argentina Corro Io chia­
mano « Itaca », dalla mar­
ca di una mitragliatrice. « Un 
soprannome — dicono nel­
l'entourage dell'argentino — 
che dimostra la potenza della 
sua boxe. Faranno bene a ri­
cordarlo sia AntuofeTno sia 
Hagler che parla tanto». 

Fra l'altro ieri Corro è sta­
to protagonista di un curioso 
episodio: è stato messo KO 
da un cane barboncino, in­
credibile ma vera II campio­
ne del mondo si trovava nel­
la « hall » dell'Hotel Mediter­
ranée dove alloggia quando 
un barboncino. forse per gio­
care, gli è saltato addosso: 
Corro, preso alla sprovvista, 
è indietreggiato di un passo. 
E1 Inciampato ed è caduto. 
Nessuna conseguenza per for­
tuna ma una grande ilarità 
generale di tutti nel vedere il 
campione del mondo messo 
al tappeto da un cagnolino. 

A Genova, Vito Antuofermo 
non si d&costa dai program-

• VITO ANTUOFERMO sta preparando a puntino il match 
di sabato contro Corro 

ma fissato: footing al matti­
no e guanti ai pomenjg.o in 
palestra Lo fa con e&ircroa 
serietà, non distraendusi mai. 
pensando fortemente soltan 
to a Corro, seguendo i saz-
gerimenti del suo manf.ser 
Tony Carione e delTaltena-
tore Ray Scarica che. insie­
me con Louis Carlos, un 
negro di circa due metri, 

i lo seguono costantemente. 
La sua è quasi diventala 

una fissazione: non c'è di­
scorso che poi non firusca 
per arrivare a Corro ed al 
match di .sabato sera. -

« So che tutu danno' per 
favorito Corro — prosegue — 
ed è anche giusto. Ma io dt-
co: non sottovalutate Antuo­
fermo ». 

Sabato il rally del 
Sabato e domenica su un 

tracciato di oltre 400 chilo­
metri lungo le strade del vi­
terbese e del reatino e toc­
cando anche Roma (a Valle-
lunga e alla Pista d'oro si 
disputeranno due prove spe­
ciali) si svolgerà il 3. Raily 
del Lazio, una competizione 
automobilistica valida per il 
Trofeo rallys nazionali. 
- Centro della manifestazio­
ne sarà San Martino al Ci­
mino, dove domani avranno 
luogo le operazioni di veri­
fica dalle ore 15 alle 20. Nel­
la giornata di sabato alle ore 
8,31 inizierarwio le partenze 

del prologo e quindi alle ore 
20,01, sempre da San Mar­
tino al Cimino avranno ini­
zio le partenze del Rally. Al­
le 4 del mattino di domenica 
incominceranno gli arrivi dei 
concorrenti e quindi alle 
12,30 la manifestazione si 
concluderà con la premiazio­
ne dei vincitori. 

La gara è aperta alle vet­
ture dei gruppi 1, 2, 3 e 4 e 
alle vetture diesel classe uni­
ca. Nelle due precedenti edi­
zioni hanno vinto Polese-Ga-
briel su Fiat 131 Abarth grup­
po 4 e Piva - Degan su Opel 
Kadett GT/E gruppo 2. 

Dal nostro inviato 
FLEUFiANCE — Le ruote gi­
rano. il Tour de France è in 
cammino. Mentre dettiamo 
queste note, centocinquanta 
concorrenti stanno misuran­
dosi nel prologo a cronome­
tro di Fleurance per la pri­
ma maglia gialla. E' un caro­
sello che fa sera e che indu­
ce a riflettere sulle prossime 
battaglie. Oggi la prima tap­
pa nell'atmosfera dei Pirenei. 
Il traguardo è Luchon dopo 
225 chilometri di corsa, e il 
finale annuncia le altitudini 
del Col de Mente (1.409 me­
tri) e del Col du Portillon 
(1.569), perciò aspettiamoci 
qualcosa di importante. Do­
mani le differenze saranno 
ancora più rilevanti, poiché 
avremo una cronoscalata col 
telone a quota 1.800, e sabato 
andremo a respirare l'aria del 
Peyresourde, dell'Aspin e del 
Soulor, quindi i campioni, gli 
elementi più quotati, sono 
già pensierosi, già in allarme. 

L'introduzione è difficile, e 
a complicare le fasi iniziali 
ecco la cronometro a squa­
dre di domenica in cui nes­
suno potrà addormentarsi 
perchè i gregari dovranno la­
vorare per i capitani che a 
loro volta saranno tenuti al 
massimo rendimento in 
quanto le lancette scandiran­
no anche i tempi individuali 
con ampi riflessi sulla classi­
fica generale. Dunque, subito 
quattro giornate di fuoco. 
nemmeno il tempo di guar­
darsi in faccia e si conteran­
no i ritardatari, quelli che 
avranno sbagliato partenza. 
Il seguito è noto. Abbondano 
le cronometro, abbondano le 
montagne, abbondano gli ar­
rivi in salita che sono sei e 
non quattro come avevano 
comunicato gli organizzatori, 
e più di una gara in pianura 
nasconde trabocchetti, insi­
die, pericoli per chi ha il 
compito di mantenersi sulla 
cresta dell'onda. Eh si: 1 
padroni del vapore cambiano 
il pelo, ma non perdono il 
vizio, in special modo il si­
gnor Felix Levitan al quale 
tutto è permesso nel nome 
del Tour che non deve essere 
una passeggiata, intendiamo­
ci. ma neppure uno condanna 
ai lavori forzati. 

E poi si pretende la pre­
senza di questo e di quello. 
si recrimina sull'assenza di 
Moser che in Francia ha 
molti ammiratori: si recri­
mina invece di agire per 
modificare una situazione 
che danneggia il ciclismo di 
tutti i Paesi. Il calendario 
scoppia, mille corse si acca­
vallano e le due maggiori 
competizioni di lunga durata 
(Giro d'Italia e Tour) si o-

stacolano tremendamente con 
le loro vicinanze. Moser, 
anche vincendo il Giro, sa­
rebbe rimasto a casa perchè 
è fatto di carne ed ossa, per­
chè non ha la pelle di tam­
buro. E Hinault non ha forse 
rinunciato alla platea italiana 
per rivolgersi esclusivamente 
a quella francese? E come si 
comportano Zoetemelk. Kui­
per, Van Impe e gli altri? 
Scelgono. A malincuore, ma 
scelgono. Bisognerebbe inter­
venire con una bella scopa 
per portare ordine nel disor­
dine. per rivoluzionare con 
determinazione e intelligenza. 
I dirigenti dell'Unione cicli­
stica internazionale hanno 
questo potere, anzi questo 
mandato, questo dovere, ma 
hanno paura di Levitan, di 
Torriani e compagnia, la 
paura di perdere il cadreghi­
no ad opera dei padroni del 
vapore che hanno tentacoli o-
vunque. E noi continuiamo a 
cercare uomini coraggiosi, 
gente di competenza con la 
voglia di lottare per cambia­
re. Non bisogna arrendersi. 

H Tour è in movimento. 
dicevamo, e Bernard Hinault 
è il candidato principale al 
trionfo di Parigi. L'anno 
scorso si è imposto con 
l'arma della regolarità, con 
un margine di tre minuti e 
56 secondi sul navigato Zoe­
temelk. Era il primo Tour di 
Hinault. la prima esperienza, 
e stavolta il mestiere e le 
conoscenze dovrebbero age­
volare l'atleta guidato da 
Cyrill Guimard, un tecnico 
che ha il merito di vedere 
lontano, di intuire, di sugge­
rire al suo campione la stra­
da giusta per evitare la trap­
pola della superattività. Sotto 
questo aspetto Hinault in­
segna a Moser e Saronni. in­
segna loro che per rimanere 
a sa Ila è indispensabile mi­
surare il passo. 

Chi sono i princiDali avver­
sari di Hinault? Chi tenterà 
di opporsi al grande favori­
to? Due olandesi affermano 
senza reticenze di voler lot­
tare per il successo. Si tratta 
di Zoetemelk (quattro volte 
secondo nel rendiconto di 
Parigi) e di Kuioer. elemento 
solido e capace di brillare al­
la distanza. Poi un terzetto 
belga che punta sulle salite 
(Vin Impe. De Muvnck e 
Pollentier), quindi Laurent. 
Knudsen. Thurau, il vecchio 
Agostinho e qualcun altro che 
troverà la buona stella per 
rivelarsi, il giovane Schepers. 
ad esempio, oppure Lubber-
ding. Vivranno alla giornata 
Knetemann. Raas, Nilsson. 
Martinez, Eseatassan. Hezard, 
Esparza. Galdos. e qui giunti 
si riprende il discorso sugli 
italiani per dire che Batta­
glin è nell'elenco del possibili 
guastatori e che Baronchelli 
è fra I capitani più quotati. 

Baronchelli ha un po' di 
mal di schiena e il dottor 
Cavalli assicura che il di­
sturbo di natura reumatica 
scomparirà presto. Il Tour è 
una brutta bestia e per gioi­
re è necessario soffrire. 
Chiaro, Giovambattista? 

Gino Sala 

Mentre alcune « voci » danno per concluso un « prestito biennale » di Paolo Rossi al Napoli 

Lazio e Roma si contendono Belletti 
Mezzo Speggiorin acquistato dal Milan 
Farina e alcuni dirigenti si sarebbero accordati sull'autostrada del Sole • Per il prestito del centravanti azzurro e la com­
proprietà di Guidetti il Napoli cederebbe la comproprietà di Pin e Pellegrini e pagherebbe al Vicenza un miliardo e mezzo 

MILANO — Milan e Napoli. 
adesso, sono ai ferri corti. I 
due Vitali, Sandro e Giorgio, 
hanno il lcro daffare. La 
posta in palio non riguarda 
solamente Paolo Rossi, -con­
teso dalle due società, ma da 
oggi si estende anche a Wal­
ter Speggiorin, classe '52, 
centravanti riciclato dal Pe­
rugia dei miracoli. La società 
umbra e quella rossonera in­
fatti hanno ufficializzato ieri, 
con tanto di nero su bianco, 
l'acquisto da parte milanista 
della comproprietà del gioca­
tore. Prezzo stabilito: mezzo 
miliardo. Da questo momento 
in avanti Milan e Napoli si 
dovranno disputare l'intero 
cartellino del giocatore che 
appartiene per la seconda 
metà ai partenopei. 

In cambio, il Perugia ha 
avuto la metà del cartellino 
di Calloni e dovrà ora veder­
sela con il Verona per il ri­
scatto definitivo. La metà di 
Calloni è stata valutata circa 
trecento milioni. Si ha l'im­
pressione che in entrambi i 
casi le società finiscano per 
arrivare alle buste. Special­
mente tra Milan e Napoli 
l'accordo appare difficile, an­
che se a questo punto le 
trattative attorno al nome di 
Speggiorin possono condurre 
a qualcosa d'interessante. 
Subito dopo Rossi, al Milan 
interessa Savoldi, e quindi i 
margini della « discussione » 
si fanno ampi. 

E Paolo Rossi? Per oggi 
si potrebbero avere novità. A 
Milano è giunto ieri il pre­
sidente juventino Boniper-
ti. Dice di essere nel capo­
luogo lombardo per motivi 
extracalcistici ma ci risulta 
difficile credergli tanto più 
che a Milano staziona ormai 
in permanenza anche Gius-
sy Farina presidente vicen­
tino. I due dovrebbero avere 
nella mattinata di oggi un 
colloquio presso l'albergo 
Principe e Savoia. Si presu­

li w 
B E N E T T I può considerarsi giallorosso? 

me che fuori dalla porta ci 
sarà lo stesso Rossi reduce 
dall'Argentina ed a Milano 
per la preseotazione di una 
sua biografia. Dovrebbe es­
sere, quello tra Farina e Bo-
niperti, il momento decisivo 
di questa campagna trasfe­
rimenti. Farina però ha già 
un altro appuntamento, nel 
pomeriggio si recherà presso 
la sede del Milan dove sarà 
accolto con tutti gli onori 
del caso da Colombo e Rive­
ra. Insomma, per farla bre­
ve, tra Juve e Milan è or­
mai « asta » aperta. La Juve, 
dopo tante manovre diplo­
matiche, esce allo scoperto 
obbligando il Milan e tutte 
le altre società interessate a 
Rossi a rilanciare nelle pro­
prie offerte. 

I direttori sportivi, ieri. 
sono apparsi piuttosto dili­
genti. almeno formalmente. 
ed hanno preferito affollare 
per un po' i locali della Lega. 
Poi. naturalmente, si sono 
risparpagliati negli alberghi 
dove alloggiano. La «conte­
stazione» di martedì, co­
munque, sembra rientrata 

La giornata era iniziata in 

modo passivo per la Roma, 
e il suo g.m. Moggi era riu­
scito a raggiungere verbal­
mente l'accordo ccn l'Atalan-
ta per Benetti, che diventava 
giallorosso per 350 milioni. Si 
stava già per brindare, quan­
do si rifaceva sotto la Lazio, 
che aumentava la sua offer­
ta in danaro, ed inseriva nel­
la trattativa anche Ghedm e 
Ceccarelli, un giovane che 
Landri ha fatto seguire con 
attenzione quest'anno nelle 
file della Sambenedettese, do­
ve ha giocato in prestito. 
L'Atalanta. a questo punto 
aveva un ripensamento. In­
formava la Roma e faceva 
sapere agli astanti che Bo­
netti era ancora nerazzurro. 
Naturale la delusione e la 
stizza in casa romanista; ora 
per Benetti si deve ricomin­
ciare tutto da capo. 

Per restare alla Lazio. Ja-
nich ha confermato la sua 
intenzione di operare con 
calma e parsimonia. Si dà 
ormai per concluso il riscatto 
di Moritesi. 

C'è anche molta curiosità 
attorno all'Inter che. partita 
con fieri propositi, sta conti-

I l tecnico del Monza non vuole perdere anche questo tram 

Magni punta in alto: 
«Saliremo in serie A» 

Se i biancorossi falliranno l'obiettivo, l'allenatore brianzolo passerà la mano 

Dal nostro inviato 
MONZA — Un terreno di 
gioco che reca ancora i segni 
degli atti di vandalismo per­
petrati da una banda di faci­
norosi dopo la sconfitta in­
terna subita ad opera del 
Lecce, tre persone sulle gra­
dinate: due ragazzine in cer­
ca di autografi ed un tifoso 
che non manca mai agii alle­
namenti, certo Arbizzoni. 
Questa la «cornice » nella 
quale il Monza ha sostenuto 
ieri il suo ultimo allenamento 
casalingo prima di trasferirsi 
a Reggio Emilia in vista del­
lo spareggio di domenica a 
Bologna in cui contenderà al 
Pescara l'ammissione alla se­
rie A. 

E' comunque, quella che 
abbiamo colto, una immagine 
da prendersi con le molle. 
Non esiste disinteresse per le 
sorti della squadra bianco-
rossa. ET solo che i monzesi 
non intendono sacrificare, e 
giustamente, neanche un mi­
nuto del loro quotidiano la­
voro per interessarsi degli al­
lenamenti degli uomini affi­
dati alle cure di Alfredo 
Magni. Della partita si parla 
solo alla sera, nei bar. Monza 
si prepara così, quasi con 
distacco, ad un match che in 
altre parti scatenerebbe la 
mobilitazione generale. E' 
questa l'indole dei brianzoli, 

un'apparente indifferenza che 
pero nasconde grande tensio­
ne. 

Se si ferma la gente per 
strada per sondarne le opi-

Sportflash 
f ) CICLISMO — Ou»ttro corri­
dori sono stati mattati «Ti mille 
franchi svizzeri ciascuno ver e**e-
re risaltati positivi all'antidoping 
•orante il Ciro orila Svizzera. Si 
tratta di Lienhard, «reo, Antrbein 
• dell'italiano Goadrini. 

f ) PALLAVOLO — Terra «con­
iata della nazionale italiana di 
pallavolo a Cuba. Stavolta ali az­
zurri sono stati battuti per 3 -1 . 
0 PALLACANESTRO — Una se­
lezione europea, comprendente sii 
italiani Carrara e. Caglieris. ha 
battuto a Praga la nazionale del­
la Cecoslovacchia per 9 9 a 19 . 

#J PUGILATO — Sembra proprio 
che Muhammad Al i , alias Cassio* 
Clay. abbia definitivamente deci-
so di piantarla con la boxo. Sta­
volta, infarti, ha formalizzato la 
sua rinuncia per iscritto con una 
lettera al W J . A . 

# ) CALCIO K M M I N I L C — Lo 
maggiori nazionali europeo di cal­
cio femminile parteciperanno al 
eacaada torneo internazione!* d* 
Italia. I l torneo si noleera dal 
17 al 28 Imlio. Lo finale si svol­
terà a Napoli. 

m CALCIO — I l tedesco Cord 
Mueller na semaio il sol della 
vittoria nella partita che la sua 
squadra, il Fort Lauderdale, ha 
disputato contro il Tampa Bay 
Rowdìes battendola- por 2-1 nel 
campionato della leva nord ame­
ricana. Por Mueller è stato l'ot­
tavo noi in undici partito. 

fk SCI — La svizzera Liso-Mario 
Moredod, che aveva subito un ora­
vo incidente automobilistico nel 
luglio dello scorso anno, ha de­
ciso di riprendere ali allenamenti 

nioni, questa ti guarda con 
diffidenza. Previsioni nessuno 
ne vuole fare perché, dice. 
«non è profeta o figlio di 
profeta». Ci si affida insom­
ma ad un misto di scettici­
smo e di possibilismo. Anche 
se discutere su ciò che potrà 
accadere non sarebbe eserci­
zio inutile visto le ripercus­
sioni che potrebbe avere sul 
biloncio comunale (stadio, 
vie di comunicazione, ecc.). 

PoTse i monzesi sono anco­
ra elle prese con il dilemma 
di questi ultimi tre anni: « La 
società vuole veramente la 
serie A, oppure si lascia cul­
lare in gratuite illusioni? ». I 
fatti sono noti. Varie volte il 
Monza è arrivato ad un pas­
so dalla promozione, però 
mai come quest'anno vi è 
andato tanto vicino. Dunque-

Di questa situazione non 
sembrano soffrirne i giocato­
ri e l'allenatore Alfredo Ma­
gni che, anche ieri mattina, 
hanno lavorato di gran lena 
per presentarsi all'appunta­
mento bolognese nelle mi­
gliori condizioni di forma. 
Magni ha sottoposto la sua 
« truppa » ad una seduta ba­
sata quasi prevalentemente 
sulla tecnica individuale e da 
quel che si è potuto consta­
tare. il Monza è proprio in 
eccellenti condizioni. Per il 
varo della formazione Magni 
non ha che il problema.- del­
l'eccedenza! 

Dietro l'apparente tranquil­
lità affiora però un certo 
nervosismo, specie tra i più 
giovani. Il tecnico comunque 
è sicuro che tutto ritornerà 
normale: BE' comprensibile 
questo stato d'animo — dice 
—. I calciatori non sono ro­
bot e per molti di loro la 
gara di domenica può segna­
re una svolta nella carriera 
anche se è un vero peccato 
giocarci tutta la fatica di un 
anno in soli novanta minu­
ti ». 

Iti molti danno favorito il 
Pescara*. 

«Mi può star anche bene 
che certi critici ci diano bat­
tuti Il pronostico sfavorevole 
a volte serve per caricare 
nella maniera migliore i ra­
gazzi. Io pronostici non mi 
azzardo a fame. Rispetto ti 
Pescara ma di r.-erto non lo 
temo. Sono convinto che art 
che in questa ultima "batta­
glia" i miei giocatori sapran­
no ben comportarsi e ciò mi 
basta. All'inizio nessuno ci 
dava credito malgrado dicessi 
che con questi uomini era 
possibile ripetere le soddisfa­
zioni delle stagioni preceden­
ti. Arrivando allo spareggio, e 
con 48 punti in tasca, si è 
dimostrato che le mie teorie 
erano esatte. Si può star 
tranquilli che il Monza, an­
che contro il Pescara, farà la 
sua parte malgrado, l'incom­
prensibile scetticismo genera­
le che ci circonda e di cui 
ormai ne ho piene le ta­
sche ». 

Il viso di Magni a questo 
punto si rabbuia. Al cronista 
il nostro rilascia una dichia­
razione destinata a far scal­
pore: a Io il contratto con il 
Monza non l'ho ancora rin­
novato malgrado si affermi il 
contrario. Voglio arrivare al­

la serie A. E' mio diritto ed 
è la mia massima aspirazio­
ne. Se ci riesco con il club 
brianzolo va bene, altrimenti 
posso anche scegliere altre 
strade. Avevo ricevuto offerte 
da parte dell'Ascoli che però, 
per scrupolo professionale, 
non ho ritenuto giusto accet­
tare visto che il Monza era 
in piena "bagarre" per la 
promozione. Ma se altre 
squadre si facessero avanti 
non so se riuscirei a dire di 
no». 

Sono forse parole dettate 
da risentimenti accumulati 
nei cinque lunghi anni che 
vedono Magni alla guida del­
la « navicella » biancorossa, 
quasi un record per un tec­
nico di società professioni­
stica. Domenica però un ri­
sultato positivo potrebbe far 
cambiare idea al bravo «vul­
canico» allenatore monzese. 

Lino Rocca 

Giordano Turrini 
campione italiano 
velocità « prof » 

TORINO — Non sono nati sotto 
una buona stella i campionati ita­
liani assoluti di ciclismo in pista, 
in programma da ieri al motove­
lodromo «lì Torino: dopo parecchi 
giorni di bel tempo, dalle 15 del 
pomeriggio è cominciato a piove­
re. ed i piovaschi si sono susse-
tuiti l'uno all'altro. 

E* stato possibile quindi far di­
sputare soltanto due prove delle 
qualificazioni per l'inseguimento in­
dividuale dilettanti, dopo di che le 
fare sono state sospese. 

Quando è stato possibile ri­
prendere, sia pure sotto una piog­
gia insistente, il trentasettenne 
Giordano Turrini s'è agg udìcato 
il primo titolo, vincendo la ve­
lociti professionisti. 

Giudice sportivo severo: 
dieci squalificati in «B» 
MILANO — Il giudice sporti­
vo della lega calcio professio­
nisti. in relazione alla finale 
di Coppa Italia, ha squalifi­
cato per una giornata Mari­
tozzi (Palermo). Per quanto 
riguarda invece l'ultima gior­
nata dei campionato di serie 
B ha squalificato per una 
giornata Gori (Taranto), Lo-
russo (Lecce), Mancin (Pe­
scara), Marchetti (Cagliari). 
Rognoni (Pistoiese). Roman-
zini (Brescia), Venturini (Pi­
stoiese). Volpati (Monza) e 
Ruffkioni (Varese). 

Wimbledon: la Porzio 
supera il primo turno. 

LONDRA — L'italiana Da­
niela Porzio ha superato il 
primo turno del singolare 
femminile dei campionati in­
temazionali di tennis di 
Wimbledon battendo per 3-6, 
7-5. 6-4 la statunitense La-
tharo. E* stata invece elimi­
nata per 6-2, 6-2 dalla Jugo­
slava Jausovec l'altra azzurra 
Sabina Simmonds. Entram­
bi gli scontri erano stati in­
terrotti ieri sera per l'oscu­
rità, 

nuando in realtà a vendere 1 
migliori giovani. La cessione 
di Chierico al Pisa ha lascia­
to perplessi, quelle di Fonto-
lan e Serena al Como pure. 
Che Beltrami stia raccoglien­
do fondi per il colpo grosso 
da condurre in porto con la 
« mediazione» di Anconetani? 
Si fa il nenie di un buon 
terzino (Gentile. Cabrini, 
Cuccureddu?). ma anche di 
un certo Antoenoni, sul quale 
Fianco Manni giustamente 
nicchia 

La giornnta di ieri è stata 
pure carattfrizzata da nume­
rasi colloqui avuti do Silvano 
Ramaccioni, direttore sporti­
vo del Perugia Ramaccioni 
ha chiesto a Lamberti Ponto-
lan. lo stesso che la società 
neopromossa in serie B ha 
appena avuto dall'Inter Do­
podiché il Perugia si è mosso 
verso l'Ataiunta per ottenere 
maggiori informazioni circa il 
centravanti Piroher. La cau­
tela è comprensibile: se alle 
buste il Perugia dovesse per­
dere Calloni. si ritroverebbe 
daccapo ad inventare un at­
tacco. La Lazio infine ha ri­
chiesto all'Avellino il centra­
vanti De Ponti. 

In serata da Vicenza è rim­
balzata una notizia che par­
la di un colloquio avvenuto 
sull'Autostrada del Sole tra 
Farina e i dirigenti del Na­
poli. Si parla di un accordo 
stipulato in base ad un pre­
stito biennale di Rosei più la 
comproprietà di Guidetti, in 
cambio di un miliardo e mez­
zo e due giocatori in compro­
prietà: Pin e Pellegrini. 

Per ora comunque ancora 
niente di ufficiale. H « gial­
lo Rossi » continua a rimane­
re tale. Maggiori informazio­
ni si potrebbero avere stase­
ra al termine del consiglio di­
rettivo del Vicenza. 

I.r. 

Ridimensionata 
la polemica 

di Ferlaino con il 
sindaco di Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — (m. m.) Si avvia 
a spegnersi la polemica ge­
nerata da Ferlaino nei con­
fronti del sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenzi. 
E' questa l'impressione che si 
è ricavata ieri mattina al ter­
mine del consiglio di ammi­
nistrazione della S.S.C. Na­
poli svoltasi nella sede so­
ciale di via Crispi. 

Dal comunicato stampa fi­
nale si è avuta la sensazione 
che la riunione abbia deluso 
le attese di Ferlaino. Boccia­
ta la linea dura proposta dal 
presidente. Non c'è stato, ac­
cordo su un primo documen­
to. proposto dal presidente 
in merito alla polemica ria 
lui alimentata contro il sin-
daco. E' stato perciò necessa­
rio elaborare un secondo co­
municato dal quale la posi­
zione della società è uscita 
notevolmente ammorbidita 
rispetto a quella — arrogan­
te e da rissa — indicata da 
Ferlaino. 

Evidentemente il consiglio 
si è accorto dell'errore di tiro 
e di valutazione compiuto dal 
presidente del Napoli. Un er­
rore che ha messo a nudo la 
fragilità di nervi di Ferlaino. 
di un Ferlaino che ha dato 
prova di essere intollerante 
verso chi mostra di avere opi­
nioni diverse dalle sue. Erro­
re che lo ha spinto, a stra­
volgere il senso delle dichia­
razioni del compagno Va­
lenzi. 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
G^> presenta: $%) 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ PER BAR 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ PER 
FAMIGLIA 

- MACINA DOSATORI 
- • MACINACAFFÈ 

. PER FAMIGLIA 

CACCIA 
- FABBRICATORI 

01 GHIALCI0 
- LAVASTOVIGLIE -

LAVABICCHIERI 

- FRULLATORI 
— SPREMIAGRUMI 
— GRUPPI MULTIPLI 
— TRITAGHIACCIO 
- TOSTAPANE -

BISTECCHIERE 
- F0RNITTI 

ELETTRICI 

COMUNE 
DI CASALECCHIO DI RENO 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Avvisa di gara 
L'Amministrazione comunale di Casalecchio di 
Reno indirà quanto prima una licitazione privata 
per l'appallo delle opere murarie ed affini con­
cernenti la scuola media « Croce » (terzo stralcio). 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di l i ­
re 295.670.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con 
le modalità di cui all'art. 1, lett. a) della legge 
2 febbraio 1973, n. 14, e con le prescrizioni di cui 
all'art. 4 della legge 17 agosto 1974, n. 413. 

Gli interessati, con domanda in carta da bollo 
indirizzata a questo Comune, possono chiedere 
di essere invitati entro 15 (quindici) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma­
gna. 

Casalecchio di Reno, 20 giugno 1979. 

L'ASSESSORE Al LL.PP.: Gastone Dozza 

SCIROPPI 
NATURALI 

Sanley 
11 GUSTI 

per tutti i gusti 

ARANDO 
AMARENA CAFFÈ 

ORZAMENTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA 

ORZATA CORATA 
GRANATINA POMPELMO 

VACANZE LIETE 
RICCIONE «[fittisi appartamento 

estivo villetta. Fronte mare Te-
lel. 0541 /740736 oie 2 1 . 

AFFITTASI appartamento Ira Ric­
cione e Mismo - tranquillo -
5-6 posti letto - solo luglio. 
Prezzi modei. Tel. 0541 /615038 
(or* cena). 

R IMIN I - Pensione FESTIVA • 
Tel. 0541/81081 (abit. 80427) 
- tranquilla • lanvliare - camere 
servizi - cucina curata dai pro­
prietari. Luglio 8 3 0 0 4 5 0 0 . 
Agosto 9S00-99C0 IVA com­
presa. 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
. VALVERDE. Vacanze al mare, 
oajn confort. camere doccia. WC. 
balconi, ' esternare. 20 /5 -15 /6 
L 8500 - 1 6 ' 6 - 7 / 7 • 26 /8 -
10/9 L->9200 8 31 /7 Lire 
11.500 • 1-2578 L. 13 500 
tutto comprese. Sconti famiglie. 
Interpellateci Telefono 0 5 4 1 / 
94*585 . 4M 2 0 / 5 0547 /86290 

A L t m C O • PONTANA » . 38039 
Vigo di Fassa/Dolomiti • pisci­
na -' sauna • camere con servizi 
libere fino 15 luglio, pensione 
compiala 14.000. Tal. (0462) 
64140. 

• ALEXIA • Residence - SAREN-
TINO, 20 J<m. da Bolzano, af-
littaii appirtamcnti 2 6 I-ttì. 
Tal. (0471) 623010 623101 . 


